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Ormai tutti o quasi aspirano a fare gli “opinionisti”e non solo; in modo spudorato alcuni vogliono 

rifarsi una  verginità politica dopo che, per decenni, hanno “governato” il paese di Scano volendo 

dare un’immagine meramente legata alle opere pubbliche che nel tempo si sono rivelate delle 

cattedrali nel deserto, vedi la costruzione del nuovo depuratore (dimenticandosi di richiedere i 

dovuti finanziamenti per il collettore che nel frattempo la mia Amministrazione ha ottenuto per la 

cifra di  900 mila euro), vedi la costruzione di un mattatoio a livello industriale, etc.. 

 

Oggi riprendono a parlare della Casa di Riposo e, come al solito, mistificano quanto 

l’Amministrazione  ha posto in essere.  

La Casa di Riposo “Dr. Silvio Panzali” serve esclusivamente a soddisfare le esigenze degli anziani 

che, per vari motivi, non possono più vivere da soli nella loro casa. 

Gli ospiti che richiedono il soggiorno nella struttura devono avere dei requisiti che sono essenziali 

per garantire il loro benessere psicofisico all’interno della comunità che gli  accoglie. Per gli anziani 

che, purtroppo, versano in condizioni di non autosufficienza è giusto e doveroso non lasciarli in 

una Casa di Riposo ma, è loro diritto essere ospitati in strutture idonee per la loro cura che una 

adeguata equipe deve garantire; al contempo, sono essenziali dei parametri di sicurezza che al 

bisogno solo un struttura idonea può erogare. 

 

L’anziano non può e non deve per ragioni famigliari o “di comodo” essere ospite di una struttura 

purché sia, ma, deve essere indirizzato e ospitato nel luogo più idoneo al suo stato e alle sue 

esigenze sanitarie, come previsto dalle norme e soprattutto dall’etica professionale (altro che dal 

buon senso!). 

 

E allora, di cosa ci si deve accusare? Forse di difendere i più deboli, di difendere chi  non è in 

grado di intendere e di volere, o forse gli opinionisti di turno non conoscono le norme basilari che 

regolano la materia? 

Non voglio entrare nel merito di  considerazioni che in alcuni blogs vengono esplicitate da soggetti 

faziosi se non addirittura circensi. 

 



Per noi Amministrazione e per me in particolare che di professione esercito la figura di Assistente 

Sanitario, prima di tutto e di tutti e anche prima delle “buste paga”, viene il paziente che ha il diritto 

di essere curato nella struttura più idonea all’ assistenza totale. 

Preciso che la parola assistenza non significa avere un letto e una tazza di brodo caldo, ma 

assistenza medica, infermieristica ed alberghiera di alto livello professionale. 

 

Quanto sta emergendo in questi giorni è squisitamente demagogia, un miserabile tentativo 

reiterato negli anni di strumentalizzare il problema dell’anziano e la gestione della Casa di Riposo 

ma, conosciamo bene i motivi che spingono i burattinai a creare confusione e tensione sociale. 

 

Comunque, visto che l’opposizione in Consiglio Comunale per sua stessa ammissione è avvezza a 

chiamare in causa la Procura della Repubblica, considerato che la sua agitazione è tale da 

verificare il comportamento da parte di terzi, se necessario può richiamare in causa nuovamente la 

giustizia. 

 

L’Amministrazione Comunale  si cura di voler fare gli interessi esclusivi dei cittadini bisognosi e, 

pertanto, continuerà a sostenere in tutte le sedi la propria posizione a difesa dei più deboli. 
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